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incontra gli stessi obblighi che lia lo Stato 
verso gli impiegati. 

Quando un impiegato sia vittima non so-
lamente di un disastro, ma semplicemente si 
ammali, il mese di stipendio cominciato gli 
vien pagato tutto intero. Perciò il nostro 
emendamento vuole che, non soltanto se un 
operaio è danneggiato da un disastro anche 
per meno di dieci giorni, ma anche se am-
mala semplicemente, l'intraprenditore corri-
sponda ad esso il salario giornaliero per tutta 
la durata della malattia, sia essa inferiore o 
superiore ai dieci giorni. Questo concorrerebbe 
anche a rendere più facili, più cordiali i rap-
porti fra industriali ed operai, e non sarebbe 
piccolo vantaggio. 

Senza dire che, per noi almeno, l'emen-
damento è anche un atto di vera giustìzia. 
E perchè mai, infatti, l'operaio non dovrebbe 
essere indennizzato se il danno dura meno 
di dieci giorni? Questo ' concetto nostro è 
chiaro e giusto: e spero che non mi si dirà 
qui, come al solito, che la legge la miglio-
reremo in seguito e che si lasci ora come è. 
Pensate, signori, che noi facciamo ora quello 
che la Germania ha fatto venti anni fa. Vo-
tando l'articolo ottavo quale ora è proposto, 
noi faremmo come un industriale il quale 
cominciasse il suo lavoro con macchine im-
perfette, sol perchè suo padre aveva incomin-
ciato con quelle, riservandosi di migliorare 
l'andamento della sua azienda di mano in 
mano che c'è progresso negli attrezzi mec-
canici. Per questo io spero che Governo e 
Commissione vorranno accogliere il nostro 
emendamento, il quale poi nemmeno verrebbe 
a gravare soverchiamente l'industria. Infatti, 
se, come ha scritto il relatore, in altri paesi ci 
è già J'assicurazione per gli infortuni, e noi 
la introduciamo nella stessa misura nella 
quale esiste altrove, noi non aggraviamo l'in-
dustria e non la mettiamo in condizioni in-
feriori a quelle degli altri paesi. 

Per queste considerazioni, le quali, per 
quanto svolte in fretta, hanno pur sempre 
un grande valore, io prego l'onorevole mini-
stro e la Commissione di accettare il nostro 
emendamento. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Carotti. 

(Non e presente). 

Viene allora la volta dell'onorevole Nocito 

il quale ha presentato il seguente emenda-
mento : 

« Sostituire alle parole che avvenga per 
causa violenta, le parole non derivato da colpa 
propria. » 

Chimirri, relatore. Chiedo di parlare. 
Presidente. N;e ha facoltà. 
Ghimirri, relatore. Siccome la questione della 

colpa grave verrà discussa agli articoli 23 e 
24, prego l'onorevole Nocito a voler differire 
alla discussione di quegli articoli le sue os-
servazioni. 

Presidente. Già, quella è la sede più pro-
pizia. 

Chimirri, relatore. Il suo emendamento qui 
sarebbe fuor di posto. 

Voci. Ha ragione. 
Nocito. Io, in verità, non voleva qui far 

questione di colpa grave o lieve, ma della 
convenienza o meno che nell'articolo 8 fos-
sero conservate le parole: « per causa vio-
lenta. » Certamente, per ciò che concerne il 
grado della colpa, credo anch'io che potremo 
trattarne quando verranno gli articoli che alla 
colpa si riferiscono. Ma se l'onorevole rela-
tore crede che sia più opportuno differire ad 
allora il mio emendamento, non ho alcuna 
difficoltà a consentire per economia di discus-
sione. 

Presidente. Sta bene. 
Ha facoltà di parlare l'onorevole Ricci 

Vincenzo. 
Ricci Vincenzo. F r a g l i emendament i pro-

posti a questo articolo, ve ne era uno dell'o-
norevole Peroni relativo alla durata del tempo 
dopo il quale è dovuta l'indennità. 

L'onorevole Peroni proponeva che si so-
stituissero alle parole « maggiore di dieci 
giorni » le parole « maggiore di sei giorni. » 
E io dichiaro che se l'onorevole Peroni avesse 
ritirato questa parte del suo emendamento, 
io intenderei riprenderla per mio conto. 

Presidente. L'onorevole Peroni non ha riti-
rato il suo emendamento. 

Ricci Vincenzo. Ad ogni modo, siccome pre-
vedo che questo emendamento, molto facil-
mente, avrebbe la sorte degli altri, se la 
Commissione sarà contraria, io vorrei pregare 
l'onorevole relatore di pensare se proprio 
convenga di respingere questa sostituzione. 
So già le ragioni che il relatore porrà in-
nanzi. Egli mi dirà certamente che lo sta-
bilire dieci giorni invece di sei, è un com-
penso della modificazione che concerne l'ob-


